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Nel nome del 
Cile si apre 
la Mostra 
di Pesaro 

- PPSABO, u 
La Mostra internazionale 

del nuovo cinema — giunta 
quest'anno alla deolmn edi
zione — si apre domani sera 
al Teatro Sperimentale di Pe
saro. Il film di apertura è 
La tierra prometida di Miguel 
Littin, l'ultimo realizzato in 
Cile — dove non o stato mal 
presentato, — prima del «gol
pe». 

La prespnaa di un gruppo 
di lungometraggi a soggetto 
e documentari cileni costitui
sce l'aspetto più notevole del
la Mostra di Pesaro '74: il 
«Cinema di Allende » sarà 
rappresentato da film di tre
dici registi. 

Una rassegna « personale » 
è dedicata al francese Jacques 
divette. 

Accanto a queste rassegne, 
figurano undlol opere di cine
matografie diverse. 

Ur» Convegno sul neoreali
smo, con la partecipaaione di 
studiosi e critici italiani e 
stranieri si aprirà venerdì 13; 
la prima giornata sarà pre
sieduta da Cesare &wattml, 
poi i lavori proseguiran
no in quattro commissioni, 
o h e discuteranno rispetti
vamente: « Il contesto ideo-
log.co e politico del neo
realismo»; «Realismo e neo
realismo»; «ideologia e stile 
del neorealismo »; « il neorea
lismo e il cinema italiano de
gli anni trenta ». Jl convegno 
sarà accompagnato da una 
rassegna di film Italiani del 
periodo neorealista. 

Ed ecco il calendario della 
Mostra: giovedì 12: La tierra 
prometida di Miguel Ljttin 
(Cile). Venerdì 13; Le coup 
du terger e paria nous apnar-
tient eli Jacques ^Uvette; Z, ara 
della liberazione è suonata di 
Ifeiny Srour (Libano); Casa o 
inierda dj un Collettivo (Ol
le); El espiritu de la colmena 
di Victor Erice (Spagna). Sa
bato 14: La ReligiBuse di Jac
ques Riyette; QU ingannati 
d.i Tewfik 8ajeh (Siria); Jai-
vie di Antonio fteis (Porto
gallo); C'era una volta un 
merlo canterino di Otar Iose-
liani (URSS). Domenica 15: 
Cerchiamo per subito operai... 
di WHH Hermann (Svizzera) ; 
Descojnedidos y cì\ascones di 
O.P. (Cile); pi primero ano 
di Patrick» Guzman (Cile); 
Venceremos di Fedro Chaskel 
ed Hector Rios (Cile); SI ene-
migo principal di Jorge Sa-
njinés (Bolivia). Lunedì 16: 
Èntre ponerle y no ponerle 
di Hector Rios (Cile) ; Escitela 
Santa Maria de Iquigue di 
Claudio Sapiain (Cile); La 
respuesta de actuore di Pa
trick) Quaman (Cile); La ex-
propiación, La colonia penai 
e Dialogos de exilados di Raul 
Rulz (Cile); Mijita di Sergio 
Castina (Cile). Martedì 17: 
L'amour fou di Jacques Rivet
te; No es hora de llorar di 
Fedro Chaskel (Cile); Com
patterò Presidente di Miguel 
Littin (Cile); Sinparele di 
Humberto Solas (Cuba). Uste-
dea tienen la palabra di Ma
nuel Octavio Qomez (Cuba). 
Mercoledì 18: Out 1: Spectre 
di Jacques Rivette; Cronica 
del salitre di autori vari (Ci
le); No nos trancaran el paso 
di un Collettivo (Cile); La 
morte del direttore del circo 
delle pulci di Thomas Koerfer 
(Svizzera). Giovedì 19: Come 
si documenta un crimine, ma
teriali sulla strade di Brescia; 
Celine et Julie vont en bàteau 
di Jacques Ri vette; Noticieros 
25-26-27 Chilo filma (Cile): La 
guerra delle mummie di Hey-
nowski e Scheumann (RDT). 

Quoti completati i lavori 
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È tornato 
agibile il 

et, 9 

San Carlo 
Il Comunale 
di Bologna 

al lavoro 
nonostante 

la crisi 
BOLOGNA, 11 

Presentando oggi ufficial
mente la stagione '74'75 sinfo
nica e da camera e antici
pando alcune notizie su quel
la Urica, il sovrintendente del 
Teatro Comunale di Rologna, 
Carlo Maria Badlnl, ha ricor
dato il salto qualitativo deg
l'Ente ohe si è tradotto In una 
programmazione dell'attività. 
nel suo coordinamento pon le 
altre strutture musicali pub
bliche della regione, nell'a
pertura a tutte je fprme di 
cultura musicale, dalla sinfo
nica al iaza ed al folk, dallo 
spettacolo llrjco a quello del 
balletto. ^ 

Badlnl ha però rilevato Je 
difficoltà tuttora riguardan
ti, in particolare, i finanzia
menti statali, che subiscono 
enormi ritardi, obbligando 
quindi 1 beneficiar} a subire 
rilevanti decurtazioni relati
ve ai « gravosi ed assurdi in
teressi passivi bancari ». L'En
te bolognese ha avuto in sette 
anni (dal 1867 a tutto u 1973) 
assegnati dallo Statp ìa mi
liardi 884 milioni, decurtati 
però di circa due miliardi oc
correnti per far fronte agii 
interessi passivi. Questo dato 
diviene ancor più drammati
co esaminando le cifre del so
lo 1973: In questo esercizio, 
chiuso con un deficit limita
to a circa 61 milioni (larga
mente coperta dai beni patri
moniali). le entrate sono sta
te pari a 4 miliardi aio milioni 
e le uscite sono state di 4 mi
liardi 370 milioni. Con queste 
cifre il Teatro Comunale ha 
realizzato ben 323 manifesta
zioni. 189 a Bologna e 134 fuo
ri sede, suddivise in 107 spet
tacoli lirici e di balletto, 99 
concerti sinfonici, jazz e folk, 
105 concerti di musica da ca
mera e la manifestazioni va
rie e collaterali. Per realizza
re questo programma lo stato 
ha contribuito con 3 miliardi 
390 milioni, di cui 613 milioni 
di interessi passivi. Con que
st'ultima cifra l'Ente avrebbe 
potuto pagare una orchestra 
di 75 elementi per un anno, 
oppure un coro di 110 perso
ne, oppure raddoppiare il per
sonale tecnico 

La prossima stagione lirica 
si aprirà 11 14 dicembre con 
La donna del lago di Rossini 
diretta da Maurizio Arena; do. 
pò sei repliche, sono in pro
gramma Le nozze di Figaro 
di Mozart (10 repliche), Faust 
di Gounod (9 repliche) e, in 
prima esecuzione assoluta, (5 
volte) Massimiliano Robe
spierre di Giacomo Manzoni. 

Il Premio Italia 
per pochi iniziati 

L'orario delle visioni pubbliche fissato alle 9 di 
mattina - A Firenze programmi di trentatre paesi 

In una conferenza stampa, 
tenuta ieri a Roma, i dirigen
ti della RAI-TV hanno illu
strato il cartellone della pros
sima edizione del « Premio 
Italia ». che avrà luogo al Pa
lazzo dei Congressi di Firen
ze. dal 18 al 27 settembre. 

In questa occasione, a; gior
nalisti sono state precisate, in 
ogni dettaglio, le modifiche, 
già da tempo annunciate, che 
vcrrano apportate alla tradi
zionale formula della rasse
gna annuale della produzio 
ne radiofonica e televisiva in
ternazionale (alla manifesta
zione saranno presentì ben 46 
organismi in rappresentanza 
di 33 nazioni, tra le quali fi
gurano anche l'URSS e la 
RDT; il ^ Premio Italia » pre
senterà in totale 57 program
mi radiofonici e 52 program
mi televisivi, per 80 ore com
plessive di trasmissione). 

Per la prima volta, que
st'anno, la rassegna sarà aper
ta al pubblico, che potrà assi
stere anche alle proiezioni 
delle opere in concorso: lode
vole iniziativa, corredata pe
rò da un grottesco risvolto, 
poiché le pubbliche visioni 
6ono previste ogni giorno ad 
un orario (le 9 del mattino) 
che preclude drasticamente la 
partecipazione dei lavoratori. 
I funzionari della RAI-TV 
hanno motivato tale assurda 
disposizione adducendo que
stioni di carattere tecnico. Ad 
ogni modo, la «grossa novi
tà» del «Premio Italia "74» 
sembra sfumata in una spiace
vole farsa. Per H resto, nel 
cartellone della rassegna spic
ca un convegno sul tema Vio
lenza in televisione e crimi-
milita 1 cut lavori verranno 
aperti, il 24 settembre, da una 
relazione del professor Sllber-
mann, docente di sociologìa 
all'Università di Colonia. 

Come nelle precedenti edi
zioni. la manifestazione sarà 
suddivisa in quattro settori, 
rispettivamente dedicati a 
« musica e balletto », a dram
ma », « documentario » e «pro
grammi sperimentali » L'Ita
lia sarà ufficialmente rappre
sentata dal programma tele
visivo di Glauco Pellegrini 
Artisti d'oggi tn Vaticano, 
dal film di Fabio Carpi L'età 
della pace (quest'ultimo, a 
quanto pare, verrà distribui
to nei circuiti cinematografi
ci prima di essere affidato 
alla consueta programmazio
ne televisiva) e. infine, da 
due servizi del programma ra
diofonico Le interviste impos
sibili. La produzione della 
RAI-TV figurerà anche nei 
settori « sperimentale » con 
Arte elettronica, arte della lu
ce, un programma televisivo 
realizzato da Lorenza Truc
chi ed Eugenio Carmi e «mu
sica e balletto » con Per la 
dolce memoria di quel giorno, 
uno spettacolo di Maurice 
Béjart con musiche di Lu
ciano Berlo, e Love's Body 
di Paolo Renosto. 

Tra le opere inviate alla 
manifestazione dagli enti te
levisivi stranieri meritano di 
essere segnalati, innanzitut
to. i telefilm svedesi Reserva-
tet di Ingmar Bergman e Re
volt di Blrgit Cullberg, il ce
coslovacco Peter di Viktor 
Kubal, gli inglesi - Upstairs, 
downstairs di Alfred Shaugh-
nessy e The family di Paul 
Watson e Frank Roddam 
(quest'ultimo presentato tra 
gli « sperimentali »), l'unghe
rese / viaggi di Qulliver di 
Antal Janofi e Andra* Rai-
nal. e 11 canadese Lea Allea du 
roi di Anne-Claire Polrler (an
che questo definito «speri
mentale »). 

Il programma della sta* 
gione sinfonica autunnale 

Dalla nostra redazione 
, NAPOLI, 11 

' Alla vigilia della stagione 
sinfonica autunnale, la que
stione dell'agibilità del San 
Carlo, che sembrava dover 
seriamente mìnaoolare l'atti* 
vita del teatro, è oramai av
viata alla sua piena soluzio
ne. La notizia ci è stata data, 
ieri l'altro, durante un incon
tro stampa, dal commissario 
straordinario dottor Barbati, 
Il quale ha voluto Inoltre det
tagliatamente precisare la 
complessità del lavori resisi 
necessari per 11 raggiungimen
to di quel limite di sicurez
za senza il quale la riaper
tura del Teatro sarebbe stata 
assai problematica. SI è trat
tato di lavori che hanno ri
chiesto una spesa di circa 140 
milioni, una cifra certo rile
vante, tenendo conto della 
gravissima crisi finanziaria in 
cui il teatro lirico in gene
rale ed il San Carlo in par
ticolare si dibattono. Pren

diamo comunque atto della re
lativa rapidità con cui i la
vori sono stati compiuti, au
gurandoci che il fatto possa 
essere di buon auspicio per il 
futuro del Teatro, alla vigilia 
di riprendere la sua attività, 
dopo la pausa estiva. 

La stagione sinfonica, che 
avrà inizio il 29 settembre 
cqn l'esecuzione dello 3tabat 
Mater di Rossini, diretto da 
Fernando Previtall, si pre
senta abbastanza ben artico
lata ed Interessante. 01 trat
ta di ventuno concerti che a 
ritmo serrato si svolgeranno 
lungo un arco di due mesi e 
che riserveranno al pubblico, 
nonostante le restrizioni de) 
momento, una serie d'incon
tri musicali, spesso ad alto 
livello. Tra le manifestazioni 
dì maggiore rilievo, qltre quel
la inaugurale, segnaliamo il 
secondo concerto diretto da 
Previtall nel quale sarà ese
guito il Concerto dell'Albatro 
di Giorgio Federico Ghedìni 
con la partecipazione del Trio 
di Trieste ed Arnoldo Foà vo
ce recitante. 

Precedentemente, fissato per 
il 4 ottobre, segnaliamo un 
concerto del Quartetto Stra
divario, un'allettante occa
sione, oltre tutto, per gli ap
passionati dì liuteria, che po
tranno ammirare quattro ra
rissimi strumenti del celebre 
liutaio cremonese. La stagio
ne continua con un concerto 
di Jerzy Semkov, al quale par
teciperà l'arpista Elena Zani-
boni ed il flautista Conrad 
Klemm. 

Segnaliamo inoltre un con
certo dell'Orchestra sinfonica 
di Gerusalemme, fissato per 
il 13 ottobre, ed uno de) Co
ro Russo Accademico di Sta
to «Turlov» diretto da Jury 
Ukhov, un recital della vio
linista Johanna Martzy (21 
ottobre), un concerto dell'Or
chestra di Stato di Mosca 
(27 ottobre), un recital del 
pianista Gregory Sokoloff (28 
ottobre) ed uno del tenore 
Nikolai Gedda, interprete di 
Lieder di Glinka, Mussorgski 
e Ciaikovski. 

La stagione continua con un 
concerto di Francesco Moli-
nari Pradelli, che ritorna al 
San Carlo dopo molti anni, 
con un recital della pianista 
Laura De Fusco (3 novem
bre) ; r con • un concerto di 
Pierre Dervaux interprete di 
Weber, Berlioz e Beethoven. 

Tra le altre manifestazioni 
di rilievo, l'esecuzione della 
Sinfonia concertante per vio-
lino, viola e orchestra di Mo
zart, affidata al violinista 
Carlo Chiarappa ed al violi
sta Dino Asciolia, direttore 
Ernest Bour. Assai atteso il 
concerto dello straordinario 
complesso costituito dall'Or
chestra dei bambini di Sofia, 
fissato per il giorno 11 no
vembre. 

L'Orchestra sinfonica di 
Amsterdam eseguirà il 18 no
vembre musiche di Mendels-
sohn e Bruckner, mentre ad 
un'altra orchestra di grande 
prestigio, quella di Monaco. 
è affidata la manifestazione 
conclusiva, stabilita per il 23 
novembre, con l'esecuzione di 
musiche di Haendel, Haydn. 
Stadlmair e Schubert. 

s. r. 

Un prezioso libro edito a Leningrado 
• * / 

Come il cinema diventò 
arma potente» nell' Urss 
La studioia • Tamara Selezneva analizza il dibattito 
teorico negli anni Dieci e la'nascita delle scuole 
di Dziga Vertov, Lev Kulesciov e Serghei Eisenstein 
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Dulia neutra redaajqne 
MOSCA, 11 

Le scuole cinematografiche 
di Dziga Vertov, Lev Kule
sciov e Serghei Eisenstein; il 
dibattito degli anni Dieci: 
«teatro o cinema?»; il cine
ma sovietico come arma po
tente per risolvere i proble
mi dell'istruzione, dell'educa
zione estetica, della propa
ganda; le tesi di Vertov sul
l'autonomia del cinema dal 
teatro; la lotta per afferma
re la cronaca e i documentari 
per far vedere allo spettatore 
<< la vera vita e non le pic
cole sofferenze inventate»; 
«l'abe» dì Kulesciov; «l'arte 
delle azioni violente» di Ei
senstein: questi, in sintesi, i 
maggiori temi che la studiosa 
della storia del cinema so
vietico Tamara Selezneva af
fronta nel suo ultimo libro 
dedicato al Pensiero cinema
tografico degli anni Venti. 

L'opera (/fino 7/11si 1920 go
davi è uscita a Leningrado 
presso l'editrice Isskustvo ed 
e stata definita da critici e 
storici una delle più interes
santi analisi di quel periodo 
storico ed artistico nel corso 
del quale prese corpo e si 
consolidò il giovane cinema 
sovietico. 

L'autrice dell'ampio saggio. 
infatti, proprio partendo dal
l'esame degli studi preceden
ti apparsi sia nell'URSS, sia 
in varie parti del mondo, af
ferma che solo ora comincia 
il « vero » studio del « pen
siero cinematografico» degli 
anni *20, in quanto solo ora 
si è in grado dì affrontare 
un discorso complessivo sulla 
realtà di quegli anni, sui pro
blemi politici ed economici 
del paese, sulle tendenze cul
turali che si andavano af
fermando attraverso dibattiti 
diffìcili e contraddittori. 

Il libro si apre con una 
vasta analisi della discussio
ne sorta negli anni Dieci 
quando critici ed artisti cer
cavano di rispondere alla do
manda che si andava sempre 
più imponendo in quel pe
riodo. E cioè: teatro o cine
ma? E* vero, infatti, che ne
gli anni Dieci la partecipa
zione di un attore di teatro 
in un film veniva conside
rata come un «tradimento». 
Il cinema, in quegli anni. 
non aveva una sua vita au-

« Il viaggio » aprirà a San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO. 11 

Ventidue film di tredici paesi verranno proiettati al XXTI 
Festival cinematografico internazionale di San Sebastiano, 
che comincerà il 14 e si concluderà il 23 settembre. 

Il festival sarà inaugurato dal film italiano II viaggio, di
retto da Vittorio De Sica, con protagonisti Sophia Loren e 
Richard Burton. 

Il presidente della giuria sarà il regista americano Ni
cholas Ray. 

Bernard Blier: un film dopo l'altro 
PARIGI, Il 

L'attuale stagione si preannuncia particolarmente intenda 
per Bernard Blier. Dalla fine d'agosto l'attore comico fran
cese sta recitando, assieme a Michel Serrault e Jean Le-
febvre, sul « set » di Cest parce qu'on a rten a dire qu'il 
faut fermer sa gveule («ET perchè non si ha nulla da dire 
che occorre frenare la lingua »). diretto da Jacques Bernard. 

Subito dopo Blier interpreterà Le pied (« Il piede »), un 
film di Pierre Unia in cui sarà affiancato da Michellne Dax, 
Michel Normand e Henri Genès. Con Jacques Dufllho sarà 
poi protagonista di Ce cher Victor («Questo caro Vittorio») 
di Robin Davis. 

Coproduzione sovietico-jugoslava 
MOSCA, 11 

Il regista Jugloslavo Vlado Pavlovlc sta girando sui Carpazi 
il film La sola strada, SI tratta di una coproduzione sovietico-
jugoslava sugli ultimi tre giorni dell'ultima guerra nell'Italia 
settentrionale. 

tonoma e veniva considerato 
come una variante del tea
tro tradizionale (« teatro por
tato sullo schermo»). 

La Selezneva, basandosi su 
una documentazione di pri
ma mano (riviste, resoconti 
di dibattiti e di interventi 
ecc.) riporta le discussioni 
di quegli anni e giunge a pre
sentare la pur contrastata vit
toria del cinema servendosi 
anche di una serie di dichia
razioni di accaniti difensori 
del teatro come, ad esempio, 
lo scrittore Leonid -Andre|ev, 
il quale nel '15 sosteneva che 
« il cinema è il frutto logico 
del nostro tempo, del suo rit
mo, della sua raffinatezza e 
della sua civiltà delle mac
chine e perciò sarà l'arte 
principale della nuovissima 
epoca ». 

Di lì a poco le cannonate 
dell'aurora cambiavano radi
calmente l'aspetto del teatro 
e del cinema. Proprio sulla 
rivista Cinematografo, edita 
nel 15)19, Lunacìarski, commis
sario all'Istruzione della Rus
sia sovietica, scriveva in un 
articolo dal titolo «I compi
ti del cinematografo statale 
nella Repubblica russa», ohe 
« il cinema deve diventare 
un'arma potente per risolvere 
i problemi dell'istruzione, del
l'educazione estetica e della 
propaganda» e che «se pri
ma il cinema serviva gli in
teressi delle classi dominanti, 
ora dovrà servire gli interes
si del proletariato». 

Interessante, nello studio 
della Selezneva, l'esame del 
dibattito sviluppatosi sulla 
base delle varie spinte che. 
venivano dal potere politico 
mentre sulle pagine della ri
vista Cinefot, nel '22, Vertov, 
difendendo l'autonomia dei 
cinema, tornava a ribadire 
che il teatro « non era In 
grado di liberarsi dalle vec
chie tradizioni e divenire il 
rappresentante ideologico del
la nuova società ». Al vecchio 
cinema prerivoluzionarlo — 
« commerciale e straziante » 
— Vertov contrapponeva in
fatti la cronaca, la storia, il 
documentario per far vedere 
«la vera vita e non le pic
cole sofferenze inventate». 

Vertov — ricorda l'autrice 
del libro — andava cosi ela
borando la teoria del cinema 
«non a soggetto», perché se
condo lui « l'unico metodo 
che garantiva la realtà era 
quello di sorprendere la vita 
girando solo fatti da intro
durre, attraverso lo schermo, 
nella coscienza dei lavorato
ri ». Questa teoria veniva più 
volte illustrata da Vertov in 
interventi a vari livelli nel 
corso dei quali il grande ci
neasta ribadiva che « spiegare 
il mondo così come è, rap
presenta per noi il compilo 
numero uno». Tale imposta
zione significava, quindi, la 
rinuncia della preparazione 
delle scene, degli attori ed 
escludeva l'intervento del re
gista. Tuttavia, nella realtà, 
Vertov non riuscì a mantene
re questa «non interferen
za». 

La Selezneva ricorda a tal 
proposito che nei suoi due 
ultimi lungometraggi — A-
vanti. Soviet e La sesta parte 
del mondo — Vertov si rivelò 
non come documentarista, ma 
come autore di veri e propri 
poemi cinematografici di ca
rattere pubblicistico. Ma, no
nostante le contraddizioni tra 
i princìpi teorici e 1 risultati 
pratici, l'opera di Vertov ebbe 
una grande importanza per il 
cinema sovietico e mondiale. 
Vertov — è detto nel saggio 
— fu una specie di Cristofo
ro Colombo del cinema: cer
cava il documentarlo e trovò 
11 giornalismo cinematogra
fico. 

Anche 11 ruolo svolto da 
Lev Kulesciov (a partire dal 

1916) viene esaminato pon 
particolare attenzione dalla 
Seleaneva. la quale SQttolinea 
il valore delle pperlmenta-
zlpnl che il cineasta sviluppò 
soprattutto nel campo del 
montaggio. E qui l'autrice 
fornisce tutta una documen
tazione critica sulle varie con
cezioni relative al montaggio 
cjnematografico. 

Ultimo tema affrontato e 
quello che si riferisce all'at
tività di Eisenstein. Qui, ba
sandosi su una vasta pubbli
cistica ,SQVlotlca e Interna-
zlpnale, il llbrq cerca soprat
tutto di mettere In evidenza 
g|( aspetti rivoluzionari del
le concezioni eisensteniane. 
Nei suoi film — Sciopero, La 
corazzata Potionikin, Otto
bre — u grande regista, ri
corda la Selezneva, presentò 
per la prima volta al pub
blico un protagonista di ti
po nuovo, e cioè « la massa », 
creando un cinema che su
perava la limitatezza delle al
tre arti, mostrando la realtà 
della ricchezza del Buoni, dei 
colori, degli spazi: mostran-
dp, in concreto, l'uomo nella 
multilateralità della sua esi
stenza fisica, spirituale e so
ciale. 

SI conclude cosi, con l'esa
me dell'attività di Eisenstein, 
l'ampia panoramica sul «Pen
siero cinematografico degli 
arinl '20». L'autrice, natural
mente. non ha preteso di pre
sentare un quadra completo: 
ha voluto però riprqporre al 
lettore il clima di quegli anni, 
servendosi soprattutto eli sag
gi ed articoli che caratteriz
zarono i dibattiti del giovane 
cinema sovietico. Ed è questo 
il merito maggiore dell'opera 
che, uscita, quasi in silenzio 
a Leningrado, è oggi un sicu
ro punto di riferimento per 
quanti vogliono affrontare un 
discorso serio e documentato 
sulla nascita del cinema nel
l'URSS. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: Un manifesto 
realizzato nel 1926 da Rod-
cenko per La sesta parte del 
mondo di Dziga Vertov. 

Hugo Oquendo 
suona per gli 
operai della 
OMSA-SUD 

DalPEquador all'Italia ner 
lanciare le musiche degli ln-
cas, per far conoscere la pro
testa dei contadini ecuado
riani contro latifondisti, pa
droni e sfruttatori. Questo 
l'obiettivo che il chitarrista 
Hugo Oquendo si è prefisso 
lasciando la sua terra per esi
birsi nel nostro paese. 

Nato 35 anni fa a Qulto, 
Oquendo — che è stato an
che allievo di Segovia — si ò 
già reso popolare nel corso 
di numerose esibizioni a Mi
lano, Roma e in tante e tan
te altre città. Attualmente 
sta girando nelle Marche do
ve ha avuto occasione di 
prendere parte a serate mu
sicali che si sono svolte nel
le piazze di alcune località 
turistiche. • •> 
' Ma il suo impegno di chi
tarrista, legato alla lotta no 
polare, l'ha dimostrato Dar-
teoipando ad una manifesta
zione indetta a favore degii 
operai della OMSA-SUD. in 
provìncia di Ascoli Piceno. 
che, da mesi senza lavoro per 
la chiusura dello stabilimen
to, stanno portando avanti 
una decìsa battaglia contro 
le manovre padronali. Accat
tando l'invito dell'ammini
strazione democratica dì Fa-
lerone, Oquendo ha dato. ;n 
onore degli operai del calzi
ficio un grande concerto nel 
corso del quale sono stati r-ie 
colti fondi a sostegno della 
lotta operaia. 

Il chitarrista equadoriano 
si esibirà anche al Festival 
dell'Unità in corso a Bolo
gna. Il suo concerto è fissa
to per il pomeriggio di dome
nica nel padiglione della 
COOP. 
NELLA FOTO: Hugo Oquendo 

t i f l ' M H H " M H I M * ' M t " " * H i : M " H M H H H H " > " I M M i M l H " " M " f i H n 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

NON APPENA SAREMO AL GOVERNO 

I leader del Pei illustrano a L'Espresso, punto 
per punto, il loro < programma dei cento giorni *. 
Interventi di Pajetta, Terracini, Barca, Boldrini, 
Segre, Chiarante. 

INTERVISTA CON UMBERTO AGNELLI 

II peggio incomincia adesso. In quali settori? 
Con quanti disoccupati? Con quali vie di scampo? 

REPARTO INCURABILI, 
SEZIONE ITALIA 

Un rapporto riservato del Planning and Coordi-
nation Group di Washington sulla situazione 
politica nel nostro paese. 

SBAGLIO DUNQUE SONO 

Mezzo secolo fa un editore londinese mise insie
me una collezione di illustri opinioni sul futuro 
dell'umanità. Il termine di quelle profezie è 
scaduto. Eccone un bilancio. A cura di Eco. 
Manganelli e Vacca. 

Visitate la 

XXVII Fiera 
di Bolzano 

MASSIMA RASSEGNA CAMPIONARIA D'AUTUNNO 
DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 

14-23 settembre 1974 
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controcanale 
LA LUNGA RESISTENZA — 
Non poche volte ci è accndw 
to, in questi anni, dt notare 
un moto di stupore, ancor pri
ma ohe di indignazione, nei 
giovani (e anche in molti an
ziani) ohe si imbattevano nel
le oifu ef\e riassumono gii 
anni di carcere e di confino 
erogati dal tribunale speciale 
fascista e u mimerò dei con
dannati e degli assassinati dal 
regime nel suo periodo più 
nero, 

Quelle cifre, infatti, non 
vengono citate molto spesso 
nel nostro Paese; e nello stu
dio scolastico della storia oc
cupano un posto, certamente 
assai secondario rispetto a 
quello tenuto da tante date 
che gli studenti sono obbli
gali a mandare a memoria. 
E. poco Q nulla si HO ancora, 
a livello di massa, della real
tà politica e umana, di pen
atola e d'aztone e di lotta che 
si nasconde dietro quelle cifre. 

Innanzitutto per guato, ti 
programma di Franca Jovina 
e Piero Nelli Contro: l'oppo
sizione interna al fascismo ha 
assolto un ruolo dt primaria 
importanza proprio sul piano 
della informazione, anche se 
— a differenza di qualche al
tro programma su perlod, del
la nostra storia recente — 
non si basava, nel complesso. 
su notizie e testimonianze ine
dite. 

Ma poi va anche rilevato 
che le testimonianze dirette 
dei protagonisti sul video han-
no sempre un valore e un'ef
ficacia che le memorie scrit
te o la rievocazione indiretta 
non riescono mai a raggiun
gere pienamente. 

E infatti dalle testimonian
ze che abbiamo udito emer
gevano, anche con la vinata 
della cronaca, parecchi aspet
ti della resistenza al laici
smo: il coraggio dei militunti: 
l'enorme valore politico e an
che umano dell'esistenza • di 
un'organizzazione — più vol
te distrutta e sempre riemer
gente — come quella del par
tito comunista (che è ogget
tivamente apparsa come la 
spina dorsale dell'opposizione 
interna); il rapporto tra i car
cerati, i confinati e la popo
lazione; la formazione di nuo
vi quadri e di nuovi militanti 
pur nelle durissime condizio
ni imposte dal terrore fascista. 

Certo, ciascuno di questi a-
spetti avrebbe meritato dt es
sere approfondito assai di più, 
e molti altri aspetti avrebbe
ro meritato di essere presi in 
esame. 

Gli autori del programma si 
sono giustamente preoccupa

ti di inquadrare storicamente 
le testimonianze, sottolinean
do, in particolare, il contrasto 
tra la facciata del regime, la 
sua demagogia di massa e la 
condizione dei militanti con
dannati, e ricordando l'effet
to che i successivi avvenimen
ti internazionali ebbero, in ne
gativo e in positivo, sul (ton
te dell'opposizione antifascista, 

Qui, tuttavia, U programma 
accusava certamente %m limi' 
te non secondario, perché so
lo di sfuggita si accennava ai 
modi quotidiani e al carattere 
di classe dell'oppressione la
sciata: mentre propria una si
mile analisi avrebbe permes
so di spiegare s{a come e per
chè il regime riuscisse ad ot
tenere un relativo consenso di 
massa soprattutto tra gli stra
ti della piccola borghtsia, aia 
perché la resistenza antifasci
sta, all'opposto, affondasse le 
sue radici in primo luogo nel
la classe operaia e quale fos
se ti terreno sul quale la lot
ta, pur tra mille difficoltà, 
finiva continuamente pei ri
prodursi. 

D'altra parte, la trasmissio
ne ò stata centrata sulle con
dizioni di vita nelle carceri e 
al ronfino: ma carcere e con
fino erano, quando non si riu
sciva a sfuggirvi, l'approdo 
ultimo di un lungo, duro e 
complesso /ni>orlo che tende
va ad organizzare le masse e 
si articolava in iniziative di 
tipo diverso e a diverso livel
lo che, nelle condizioni del 
tempo, avevano un grande pe
so anche per il futuro. Af
frontare il tema per questo 
verso avrebbe significato, fra 
l'altro, render conto anche 
del dibattito che si svolse inin
terrottamente, ed anche con 
asprezza, tra le diverse com
ponenti dell'antifascismo e 
che costituì un passaggio ob
bligato verso l'unità che se
gnò poi la grande fase finale 
deVv guerra pi-tigiana. 

Affi era possibile in una so
la ora parlare di tutto que
sto? Certamente no. Approfon
dire, tra l'altro, significa dar 
spazio alle testimonianze e, 
quindi, ridurne il numero; si
gnifica comporre un quadro 
che dal militante di base ar
rivi al dirigente e fonda cro
naca ed analisi. La verità è 
che un tema come questo esi
gerebbe un programma a pun
tate: e, del resto, ancora oggi, 
anzi proprio oggi, esso dovreb
be costituire un motivo di fon
do della programmazione te
levisiva di una Repubblica an
tifascista. 

g. e. 

oggi vedremo 
SEGUIRÀ' UNA BRILLANTISSIMA 
FARSA (1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Belisario Randone è dedicata, que
sta sera, alla «farsa piemontese». Andrà in scena, infatti, 
Il figlio di Gribuja, adattamento televisivo di Massimo Sca
glione da un canovaccio popolare cuneense. Interpreti della 
riduzione per il video del Figlio di Gribuja sono Michele 
Malaspina, Erminio Macario, Armando Rossi, Remo Van-
sco, Mariella Frugiuele, Irene Aloisi, Luigi Palchetti, Vitto
ria Lotterò. Rosalba Bongiovanni, Clara Droetto. La regia 
è firmata dallo stesso Scaglione. 

IN DUE (1°, ore 22,05) 
Va in onda stasera uno sceneggiato televisivo di Igor 

Rusnak e Josef Kocl tratto da un racconto di Julius Bare 
Ivan. Ne sono interpreti Emilia Vasariova, Karol Machata, 
Ivan Mlstrik, Michail Docolomanski. 

Protagonisti di In due sono tre personaggi, due saltimban
chi e una giovane trapezista che si trovano una sera rifu
giati in una casupola di montagna, accolti dal padrone di 
casa che è impassibile testimone della tragedia che nasce 
tra di loro. In passato, infatti, 1 due uomini sono stati en
trambi innamorati della donna e hanno intensamente desi
derato la morte del marito di lei, un uomo egoista e crudele, 
partner della donna nella vita e nel voli sul trapezio. Quan
do 11 trapezista è morto, i due saltimbanchi hanno accusato 
la donna dell'incidente e l'hanno fatta imprigionare. Ma 
ora, 1 tre protagonisti si trovano di fronte ad un dramma
tico «gioco della verità» che li porterà allo sconcertante 
epilogo della vicenda. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Seguirà una brillan

tissima farsa— 

21,25 Spazio musicale 
«Nacqui all'affanno 
e al pianto» 

22,05 In due 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 Studio uno 

(Replica) 
22,20 Conversando con 

Prezzolini 
Programma curato 
da Aldo Novelli. 
Consulenza di Geno 
Pampaloni. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; or* 7 , S, 
12 , 13 , 14, 17 , 19 . 23j •> 
Mattatine musicale; «,23i AK 
•lanatio; 7,12* I l lavoro o n H 
C: S« «tornali di stamane? 8,30» 
Lo earuo»! « • ! mattino; 9 i Voi 
e* io? 11,30: I l mesllo sei mo-
alio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Ma foarrfa cnc t l -
•o! j 14.07: L'altro vaonoi 
14.40: Natan la Totip* ( 9 ) | 
13: Far voi tiovoni; l o : I l «K-
raoatai 17,05: PttortrMlmot 
17,40: Musica lai 19.20: Sai 
nostri marcati; 19,30: T*-«w-
•icoi 20i Jazz concerto; 20.45: 
Le nuore canzoni Italiane; 
21,15: toonaacra, coma sta?; 
22,05: La nostre orcnostr* 41 
motte* Urnr»> 22,20: Amtata 
e ritorno; 23 : I pro§T*mmi 41 
domani. 

lt;i<.M» T 
CIORNALE RADIO: ora 4 ,30 , 
7 .30, 0 ,30, 10,30, 12.30. 
13,30. 15.30, 16,30. 10.30, 
19.30, 22.30; 6 : . I l mattinmrej 
7.30: Soon vt*9fliOj 7,40: Eoo* 
•ionio; t,40> Como « aorcltoi 
0,50: toonl m colori ooll'ortno-
•tra; 9,30» La ooitttrlc* di • * • 
no ( 9 ) i 9 ,43: 

tutth 10,35: Alta stagione; 
me e perche; 14: Su di «irti 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Giradisco; 15,40: Cararsi; 
17,40: I l «iocono; 18,35: f io-
cola storia della canzone italia
na; 19,55: Supersonic; 21 ,19: 
Po* orava person*; 21,29: Po
poli: 22,50: L'uomo della netto. 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto tradimento; 13.35: 
Due brave persone; 13,50: Co-

Radio 3" 
Ore: 7.55: Trasmissioni speclalrt 
Benvenuto in Italia; 8,25; Con
certo del manine; 9,30: Con
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert; 11,40: I l 
disco in vetrina; 12,20 musici
sti italiani d'oggi; 13» La mu
sica nel tempo; 14,30: Musica 
corale; 15,20: Pagine clavkom-
oaltstiche-. 15,30: Concorte sin
fonico, direttore B. Welter; 
17,10: Le sinfonia del giovane 
Mozart; 17,30: Fogli d'album; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujoers Paris; 
18,20» Su il sipario; 18,35» 
Musica lettera; 18,45» I l libre 
nel supermarket! 19,15: Con
certo della notte; 20,15: I l telo-
tono, direttore P. Argento; 211 
I l giornale del Terze; 21,30: 
I l ladro • I* zitella, direttore 
N . Benavoionti. 
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